
 

 

L'Articolo 2 si definisce anche nei suoi aspetti formali pronto per partire con un percorso di solidarietà 

e di iniziative per raggiungere gli obiettivi del programma e per fare giustizia di tanti torti subiti.  

Per questo il Comitato Articolo 2, fin dal nome  si richiama allo statuto della Cisl, in particolare 

all'articolo che indica i valori e le finalità ideali dell'organizzazione. Perché ci sembra giunto il 

momento di giocare la partita per la certezza del diritto sia dentro alla Cisl, finché la cosa è possibile, 

sia accettando di giocare la partita fuori casa, nelle aule dei tribunali, quando si è costretti a farlo.   

Lo statuto del comitato Articolo2, per questo, dichiara tre finalità la prima delle quali è, appunto, 

"supportare i colleghi, coinvolti dai commissariamenti e/o inopinatamente espulsi dalla Cisl", che 

decidono di resistere in giudizio contro gli ingiusti provvedimenti. Accanto a questa finalità specifica 

c'è poi quella più generale di promuovere, da posizioni critiche verso lo stato attuale ma ribadendo 

la nostra appartenenza all'identità storica della Cisl, i valori indicati dallo statuto della 

Confederazione. E poi, siccome non basta richiamarsi genericamente ai valori storici della Cisl ma 

bisogna aiutarla ad uscire dalle involuzioni autoritarie del tempo presente, è stato adottato un 

documento programmatico allegato allo statuto, che traduce i valori in comportamenti concreti, 

come: sostenere il diritto degli iscritti alla partecipazione, esercitare la libertà di parola contro i 

provvedimenti iniqui come commissariamenti ed espulsioni per motivi politici e non statutari; opporsi 

alla trasformazione dei probiviri in strumenti del potere politico. 

Per questo il nostro statuto rivendica che la nostra azione, che si oppone frontalmente a come la 

Cisl viene governata in questi anni, non va intesa come un atto di ostilità verso l'organizzazione, ma 

anzi si pone a difesa anche della sua immagine (art. 2) rispetto ai danni creati da troppe vicende 

recenti finite anche in televisione e sui giornali. 

L'attività principale, ma non esclusiva, del comitato, è la raccolta dei fondi di solidarietà a sostegno 

delle iniziative giudiziarie necessarie al ripristino della certezza del diritto nella Cisl (art. 3). Somme 

che saranno interamente usate a questo scopo, con esclusione di qualsiasi lucro personale per i 

soci o i dirigenti (art. 6). In caso di scioglimento del comitato, e comunque per le eventuali eccedenze, 

è stato deciso di seguire l'indicazione che dette Fausto Scandola in occasione del comitato 

"Insieme": tutto quel che non sarà utilizzato per lo scopo principale sarà devoluto all'Associazione 

italiana per la ricerca sul cancro, in particolare per sostenere progetti di ricerca sui tumori nell'età 

dell'infanzia. 

Gli organi del comitato sono il presidente, incarico ricoperto da Giovanni Graziani, il vice presidente, 

che è Daniela Volpato, il tesoriere, che è Maurizio Ori, e l'assemblea dei soci. 

Per scrivere ed avere informazioni, la mail è articolodue2@gmail.com 

Infine, l'Iban per contribuire è IT39D0200802480000105026013, intestato a Maurizio Ori per il 

comitato Articolo 2. 

 

       Liberi e Forti 
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